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Seduta 17 Germinale . 
Aprasi la Sessione con un piccolo Discor-

s o del Moderatore in torno all ' e lezione f a t t a 
Sopra di f u i , dopo del qua le spiega con moF-
,Ja chiarezza ed energìa alc,«BÌ artico!» della 
Co"titU2Ìcne , - Psrla il Cit t , Lucio Sa-
r iol i su! servizio mi ' i tare ; dimostra con fat-
ti s tor ic i , che gli antichi Sacerdoti concorse 
IO alla diffesa drl la P a t r i a ; che lo fecero ne 
p iù moderni t e m p i , e che perciò essendo i 
j nos tn preti C i t t a d i n i , che godono d' uguali 
diri t t i cog l ' a l t r i , concorrer devono anch' essi 
al servizio civico , ed in caso di bisogno al-
ia difijsa della Patria e s c i l a Libertà . -- Par-
la il Modera tore Poazi su l l ' inv id ia , d imostra 
che essa è una delle catsse della disunione che 
l a i volta nasce n^Ua Repubb l i ca ; dimostra 
che solo l ' unioae può conservar la , e c h e g f i 
ip jpicghj lungi dal divenire un mutiyo d ' in-

v i d i a , debbono essere wn' oggetto <2iservltìi5 
giacché gli impjegi obbligano gì' impiegati a 
s c r f icare il loro t e m p o , e la loro qu ie te a i 
piabb'icD bene . -Ri fer i sce il Ci r t . Alessaa i 
dio Savio l i , che pel vantaggio del Circolo la 
St ' t à Tìpograficn assume a proprie s p e s e l a 
Stantipa de' discorsi ,eh" ne saranno dichiara-
ti degn i . —— Propone il Ci t t . Zane t t i i ' e -
s .ma della qnis t ione , quali siano j mezz i da 
ridtsrre 1* invjd a in virtù Repubblicana , e. i 
è incaricato dal Modera tore d' in t rapiendcre 
ta 'e e s a m e . Parla il C i t t . F/oriauo Fa^ 
bri del Servigio militare .D imos t r a con e n e r -
gia i' antico errore , che solo discoli vi e« 
xono impieghat i ; m a c h e in una Repabbliea si 
debbano impiegare i più ab i l i , ed i più c o s t u -
m a t i . Incoragisce i padri ad instmire i Figli 
del loro dovere vsrso la patria acciò sorgano 
di essi t an t i buoni difertsqri di quella e t aq t i 
amici della pubblica 5Ìcurfz»a j e dcli^ corna-
ne t i an^u i i i t ^ . . 



. I t E P U B B t i e A C I S A t P I ^ ^ A 
S ' a s p e t t a a moment i il Ci t t , Gara t a t 

Jogna t roppo noto per le sue adorabili quali* 
t'kf che passa a Napol i ambasciatore presso, 
di quella C o r t e . Si spera cke la sua missio" 
ng possa essere di breve d u r a t a . 

I l Ci t tadino Soldiai Segretario presso il 
Ministro d e l l ' I n t e r n o si è fa t to superbamea-

t e r icamare in a rgento un a b i t o Nazion^ìle 
eguale ia t u t t o al cos tume dei Segretari Cen-
t ra l i dei Min i s t e r i , e ciò ad ogget to di aon 
esser confuso con t u t t a la plebaglia che ve-
ste l ' ab i t o s u d d e t t o . Le insinuazioni però di 
taluBo aveadoli f a t t o comprendere ehe ve-
s tendolo correrebbe rìschio d ' esserne spo-
gliato perchè a lui i n c o m p e t e n t e , con vero 
dispiacere di non p o t e r soddisfate le sue am-
biziose vogl ie , e vedendo ben lontano il ca,-
s o d'essere promosso alla carica di Segre ta-
rio Centrale come sperava , anz i teneva per 
sicuro avant i ' a nomina del C i t t ad ino Raso-
x i ; invita chiunque volesse farne acqu i s to a 
f r e s e n t a r e le sue obblazioni , 

Ari^stocratici ; vi r icordate voi quello che 
v ' ho det to t a n t e vòlte che senza o !a vostra 
conve r s ione ,o 41 vos t re esterai iaio la Rcpub-
Liica non può esser t ranqui l la? F u r b a c c i . . . . 
voi già megl io di me 1® sapevate che altro 
non fate che cosp i ra re contro di e s s a . Ma 
giacché non volete c s a v e r t i r v i , sappiate che 
r e s te tmin io à v ic ino , «d al sacro tener del-
le leggi ed alla vigilanza delle Comissioni mi-
ì i tar i 1' o p e r a è int ieramente affidata . Jeri il 
il Sig. Ex G e n t e Dadina , quella stracciata 

Eccel lenza , che pe t toru to marciava per le no-
stre con t r ade , con HO servo che Io seguiva 
che età il vero r i t ra t to della f a m e , e della 

m i s e r i a , assieme con quel! ' a l t ro buon capo 
d ' o p s u d?i Sig. Alessandra Sorbo «h? abi -

t f v a tft eftss ?epo!ì «ofis m l a t ì ra imt9 pei 
deli t t i d ' a l ea po l iz ia . Si sooo t rovat i s c r i t ^ 
curiosi ed altri document i , che U p o t r a a n e 
servire per un buon requis i to , onde M^ett UB 
sollecito passapor to per 1* altro mondo « 

ARTICOLI COMUNICATI. 
C I T T A D I N O E S T E N S O R E . 

A v e n d o jer la t ro mon ta t a la guard ia a por -
ta Maggio re , mi sarei t u t t o c reduto , ecce t -
t u a t o il dover s tar ; alio scaro tu t t a la n o t -
te . Pure a l lontanandomi dal quart iere pef 
p o c o , vi giungo a s r a , ed entrandovi r a v -
viso quel luogo i l luminato con un p c c o l » 
lumincino da ogl io , quasiché dove i c i t tadini 
si radunano per la pubblica tì-anquillitU deb-
ba considerarsi come una staila . lo non t i 
dirò le mie malediz ioni , e quelle de m i e i 
c o m p a g n i , d i r e t t e al i ' inventore di ques ta 
vile spilorchier^a, che quan tunque tu n o a 
sia t an to delicato di cosc ienza , ti s canda l i z -
zeresti di mo l to . Ma per accidente quest» 
maledetto l u m e si rovescia , T ogUo cola i n . 
t o rno alla t a v o l a , che eravi s o t t o p o s t a , ed 
a due c i t t ad in i , che so t to di esso t rovavans i 
a s s e n t a t i , le si ro\rina t u t t o 1' u n i f o r m e . I o 
non credo d ' aver bestemiato t an to a ques to 
m o n d o , quan to ho fa t to in quest ' occasione, 
mass imamente al veder comparire un al tro In-
me t an to minore del p r i m o , per cui dalla 
rabbia il Capo -pes to fu costret to a farsi prov-
veder dal cit t . Facchino alcu le candele , se 
volle avere la compiacenza di passare la no t -
t e col l a m e , po'"chè dovea veg l ia re . , , D i m -
rai uB pò t u , che hai tanto tale in zucca ^ 
se questi garbati amminis t ra tor i ci abbiano 
presi per ci t tadini onerat i as tan t i del la p a -
t r i a , oppure per una massa di bestie!^ I o 
già p w v e g g o s che t » mi « s f o n d e r a i , cfee 



Mmffl ia i i t ! t r a t t a m e a d «i ga lan tuoml f t i n o * , «d «loMti», ffc ^ i l ! èttiti%mevéMft W p e r d C k l 
l i é o f r e b b e r o f a r « , ma che bisogaii compa- mcntes In uno de fogU Francesi leggeflì 
t i r l i , perchè essi r i sso lvond, e procedono <e- il seguente articolo interesante. — Siatti® 
eondo 1* loro capac;ì5s,e le lo to incHnazioni» i a ques te momento ass icura t i , cfce C i t t ì 

U a Gra«at iere della C . R o a t t t . dì Amburgo si è data al Re di Prussia : q u e -
Municipal i tà di S . Domen ico sapp ia t e , sta notizia sembra abbastanza probabile in 

elle r a l t ra sera un buon c i t tad ino , tut toché 
avesse la l a n t e r n a , in toppò nel g r a d i n o , che 
ma t a avanti sporge dalia cas i detta T iba ld i 
Delia p iazzet ta Ca lde r in i , e caadc. tù di es-
so boccone . La percossa le si resa sensibile 
II» poco alla Cartilagine Mucronata aWsthoc-
ca dello s tomaco j ma il peggio fu del la p o ' 
f e r a lan terna , che in molti pezz i divisa, si 
t r a smutò in una mal concia fnceUa . Che i 
fitfoni siano a t c t n t i , app ana t i i gradini d e i 
por t ic i , e dei viali va bene, ma che i gradi-
ai delle porte dsl ie case siano ta/ to insolen-
t i , che s' a l larghino molto più avanti dil 

te rmine , che loro dovrebbe essere muro , ( 
prescrsMo / V o i , o Municpal j s t i p t t la s tes-
sa ragione no i d o v e t e , e noi potete sofftire • 

Sa lu t e , e r ispetto . 
U o P A T R I O T A . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Abb iamo da Parigi che i! min is t ro de l le 

fe^azionj es tere ha annunz ia to r a i t r ' j e r i al 
direttorio che il proget to di cost i tuzione pre-
sentato a t l ' a s s e m b l f a cost i tuente del popolo 
b a t a v o , è s ta to a c c e t t a t o . Sianno pure 
assicurati che il proget to di cost i tuzione , spe-
dito dal c i t tadiuo Ochs da P a r i g i , e st^to il 
IS M s r z o accettato da l l ' a ssemblea nazionale 
di Brs i 'ea - — E*giunta a Parigi una depa« 
taz ione del nuovo governo di Berna — - - N e l 
totale di circa «ei mila u o m i n i , cui ammonta 
B a perdita delle t rappe Bernesi in tutt i gli 
eots i a f i a i i j l ono aQV^tàte quasi QttQe.ea« 

segui to alle ul t ime le t tere che ann«iaziavaad 
che le t ruppe del Re di Prussia si eran® av-
vicinate fin® ad una mezza lega dalla C i t t ì i , 
e che r imperatore era in procinto di ceder-
l a ad una p o t e n z a , che si poteva faci lmente 
indovinare . 

Osservando che i! malcontento è o r m a i 
generale negli Stati U n i t i , si ha fondamen to 
di temere una vicina esplosione. I l gove rno 
che solo forse ne avrebbe il d a n n o , fa ogni 
sforzo per mettersi in istato di difesi ; ma ò 
inquie ta to dalla probabiUtli, che si fa gior-
na lmente maggiore , di una guerra colla Fran-
cia . Il pa r t i to Francese è vivamente abbrae* 
ciato dai ma lcon ten t i , i quali per il bisogno 
d* èssere soccors i , si lusingano che que ' re -
pubblicani concorreranao a r stabilire la l iber-
tà dell ' America con non minore disiateressé, 
c generosità del loro ultimo t i r a n n o . 

Alìorchà la t irannia Inglese non ha più 
«in f - e n o , ailccchè questa ha abbrut i to col la 
violenza là massa di un intero popolo , scor-
re allora con baldanza tu t te le clamisi del cor 
po sociale, ne scicglie le vit t ime per immo-
larle a suoi capricci ; allorché minacciata ill-
une dalla lunga decrepitezza dei suoi del i t t i , 
allora si scaglia pià fu r io sa , e ovunque poc« 
ta s terminio, e i - o t e . . . P i t t , nel momento 
che f a a t à s icurezza , e coraggio cont ro i ne-
mici e s t e rn i , t rema p a r anche pel fe rmenta , 
che intorno a lui s' alza fur ibondo . . . Coili 
ag scono i t i r ann i , quando il terrore de ' lo-
XQ misktti 6 s i colmo > « vsìobo h 



f a t t e cfie JejM» « o r n a t a iniSSftiaeftlfe, g r i d a l o j 9i scrive ÌA A ' w W g o essere «olii a r r iva-
«pspirazioue, c o n g i u r a , a l to t r a d i m e n t o ; ec- fo an p r imo coévog ' io di venti navigl j m e r -
co quei fa tal i vocabo l i , che eopron sempre! cantili spediti d' I n g h i l t e r r a . Da ciò si p«à 
3e perfide t r a m e degli oppressori, ecco quel- a t tendere che la prossima fi ra di F r a n c f o t t 
le fatal i parole , che torrenti di sangae ffecer sul Meno saih s a S c i e o t e m e n t e proveduta d i 
Spargere in tu t te le età ! O'coMfior BinoSj Guti mercanzie ìiglesi poiché Amburgo ne p o s -
f U y , A l l a n , fu r sn condotti a ' i a t o r r e , in siede a t t u a l m e n t e per quat t ro nailioni di l ire 
earrozTe separate sotto l a guardia de ' raes' s t e r l i n e . A qaes t a violata neu t ra l i t à sarà prò-
ssggieri di s tato ; furqn par iment i co l loca t i in vednto ben p res to . 

appart .^menti separati . . . L c a r y , domestico 11 minis t ro della polizia generale ka fa(« 
O ' - o n n o r , fy r messo in altro carcere . I n to chiudesfé a Bruss . l e - , dipart iraento de l ta 

appresso toccò la stessa sorte al colonnello D y ì e , una r juBione che dal carat tere d e ' s u o li 
Dcspard , K o a h a m , et Evars , , . A Douvrcs , membr i , e delia loro oppos i i ione al 'a r ivo-
jPriest , e Thirslt fiircn pure arrestati . A r t h u r i a z i o n e f r a r c e s e j ed ai progressi della Rep^ 
O connci; è nipote di lord i o n g u e v i l l e , e l' oon lasciarono dafebio sullo sccpo monarchi» 
crede dtHe i m m e n s e ricchezae di ques to sig. co delle l o ro o c c u p a z i o n i . I l Minis t ro si è 
in I r l a n d a . Ppcdironsì immar4t nenn coirieri asssicurato p x mezzo delle carte sorprese 
io I r landa 3 in Iscozia , per cos'i sorprendere che si t r a t t ava di rega l i /zare le elezioni dell' 
f a t t i i fili della gran congiura s c o p e r t a , e a n n o 6 , e di pervertire ai ris ul ta t i deli ' u l -
sagi.atc i! corso alle t rame de^ cospira tor i > t in)0 gerraiìnale. Di duecento membri c ò m -
T a l e è la ta t ics j di cHi per la vergogna d e ' p o - p o n e n t i questa assemblea , venti soli sono 
p o i s , osati ancora impanemente servirsi tut^ arrestati. AU' is tante deh'arres to cosroro Bioi 
t i g l i s s . l l c r a r j , gU ambiziosi ì j f a n n j delle s t rarono la più bassa v i l t à ; m i poco dopo 
jjastiooi . contando «al numero dei lór protet tor i , a l -

Uf ta nuova impesta è per sortire dalla cun d" essi d i s s e , che il d i re t tor io non t a r -
fecanda tn tn ìe del Sig. P i t t . Egli vuol stabi- dercbbs ad essere i l luminato sulla sop ra faz io -
l n c una t; ssa di due e naezao per cento su ne che si f^cea a si one-.te, e j onorate p e r , 
Kutte le mt-scanzie d ' esportaasioos e di' im- s o a e , 

po i taz ione . in conrsperìso avranao i negosiara* Sapiamo da R a s t a d t , che sono insorte 
ti d e ' convoglj per i loro bas t imen t i , o r d e alcune serie difficoltà f ra i p l en ipo tenznr i ì 
essendo questi più elficscetr.ente p r o t e t t i , si Frances i , e quel l i deh ' I m p e r o , in to rno a l -
fai'à luogo alla diminuzione delle assicurazio- le compens/ìEioni , che devonst stabi ire neUa 
a i che ora sono obbhoat ) di p a g a r e , - Germania , Cosi pure le secolarizzazioni ila» 

contrai lo ostacoli sempre maggiori . 

INI B OlOGNà PER LE STAMPE DEI^ GENIO DEMOCRATICO. 


